Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro

Sabato  della correzione fraterna (03 Settembre 2011)

Carissimo/a,
La correzione fraterna è vera legge di amore in seno alla comunità dei discepoli del Signore. Così esorta La Prima Lettera ai Tessalonicesi: “Vi preghiamo, fratelli, di avere riguardo per quelli che faticano tra voi, che vi fanno da guida nel Signore e vi ammoniscono; trattateli con molto rispetto e amore, a motivo del loro lavoro. Vivete in pace tra voi. Vi esortiamo, fratelli: ammonite chi è indisciplinato, fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole, siate magnanimi con tutti. Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male” (1Ts 5,12-21).

La lettera agli Ebrei è un vero trattato sulla correzione: “Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato e avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui;  perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio. È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Se invece non subite correzione, mentre tutti ne hanno avuto la loro parte, siete illegittimi, non figli! Del resto noi abbiamo avuto come educatori i nostri padri terreni e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo perciò molto di più al Padre celeste, per avere la vita? Costoro infatti ci correggevano per pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo di farci partecipi della sua santità. Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire” (Eb 12,4-13). 

Oggi Gesù ci dona le regole della correzione fraterna. Essendo questa opera di somma carità, amore, misericordia, compassione, pietà, con sommo amore e somma carità va fatta. Il peccatore non va offeso, giudicato, umiliato, disprezzato, additato, esposto al pubblico ludibrio, messo alla gogna. Il peccato va sempre coperto per carità, compassione, misericordia. Chi svela il peccato dell’altro è uno stolto, un insipiente, è semplicemente una persona che non ama, non vuole il bene dell’altro, non adora il Signore in spirito e verità. Chi svela il peccato ha un cuore di peccato, non convertito, non vero servo e amico del suo Dio e Padre. Il Padre sempre cancella i peccati dei suoi figli, li perdona, li assolve, li getta in fondo al mare. Ecco la stupenda profezia di Michea: “Quale dio è come te,  che toglie l’iniquità e perdona il peccato al resto della sua eredità? Egli non serba per sempre la sua ira, ma si compiace di manifestare il suo amore. Egli tornerà ad avere pietà di noi, calpesterà le nostre colpe. Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati. Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà, ad Abramo il tuo amore, come hai giurato ai nostri padri fin dai tempi antichi” (Mi 7,18-20). Ecco la grande carità che ci insegna il Vangelo di questo giorno. Da questa carità nasce un mondo nuovo, una comunità diversa.
Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

Il Vangelo termina con una stupenda verità sulla preghiera. Quando noi vogliamo essere ascoltati dal Signore dobbiamo pregare in comunione, dobbiamo unire due cuori e due voci perché diventino un sol cuore e una sola voce. La comunione e l’accordo sulla terra diviene comunione e accordo con il Cielo, con il cuore e la voce del Padre. Gesù è sempre con coloro che creano comunione, unità. Lui è venuto per unire i cuori, non per dividerli. Lui crea la pace, non la guerra. Lui è per l’unità, non per la separazione. Dove si opera per la pace, l’unità, la comunione, la condivisione, dove si creano cuori che battono all’unisono nella sua verità e nella sua vita nuova, Lui lì è sempre presente ed esaudisce le preghiere che gli vengono rivolte. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate di tutti noi un solo cuore. 
27 Agosto 2011
